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INFORMAZIONE E BUFALE 
Beppe Grillo si autoproclama 
difensore della libertà del Web 
«Propongo una giuria popolare, non un tribunale, sulla verididtà delle notizie dei media» 

GlULIANOSANTORO 

Il «Tutti contro Internet. Pri­
ma Renzi, Gentiloni, Napolita· 
no e Pitruzzella. poi il mini­
stro della giustizia Orlando e 
infine il presidente MattarelJa 
nel suo discorso di fine anno. 
Tutti puntano il dito sulle bal· 
le che girano sul web, sull'esi· 
genza di ristabilire la vedtà tra· 
mite il nuovo tribunale dell'in· 
quisizione proposto dal presi­
dente dell'Antitrust. Così il go­
verno dedde cosa è vero e cosa 
è falso su internet. E alle balle 
propinate ogni giorno da tv e 
giornali chi o pensa?. Nel gior­
no della votazione sul nuovo 
codice etico del Movimento 5 
Stelle, Beppe Grillo lanoa 
un'idea delle sue: «Propongo 
non un tribunale governativo, 
ma una giuria popolare che de­
termlni la veridicità delle noti­
zie pubblicate dai media. Citta· 
dini scelti a sone a cui vengo­
no sottoposti gli atticoli dei 
giornali e i servizi dei telegior· 
nali •. Grillo le spara grosse ma 
raggiunge il suo obiettivo. Co­
sì. proprio mentre le polemi­
che sugli avvisi di garanzia ri­
schiano di far passare il mes­
saggio dle ormai il M5S è un 
cpattito come tutti gli altri., il 
cofondatore del M5S si autono­
mina difensore del web e si ri­
posiziona sul suo frame prefe­
rito: quello del ,nuovo» contro 

In difficoltà sugli 
avvisi di garanzia 
recuperall 
«frame» del nuovo 
contro Il vecchio 

... 

il . vecchio., del mondo me sta 
emergendo contro i! passato 
che sta affondando. 

Grillo ci tiene a presentm-si 
come messaggero del futuro 
prossimo. Ha chiesto voti in 
nome delle stampanti 3D, por­
tatrici di una nuova era. Nel 
corso dell'ultima campagna re­
ferendaria ha inneggiato ai co­
lossi (monopolisti) dell'econo­
mia digitale, ponando giganti 
pieni dello sfruttamento come 
Anlazon ad esempio della nuo­
va era. Poi sono arrivate le pa· 
role del garante della privacy 
sulla lotta alle bufale, seguite 
dal monito di fine d'anno del 
presidente della repubblica 

LA POLITICA AI TEMPI DEI SOCIAL 

sul web come «ring pemlanen­
te •. Accuse un po' generiche 
che seguono la disfatta ancora 
calda del tentativo renzista di 
combattere Grillo sul suo stes· 
so terreno. Tuttavia. al di là del­
la retorica sul web come sfera 
impenneabile ai vecchi me­
dia, gli strateghi della Casaleg­
gio Assodati e lo stesso Grillo 
sanno bene che i media non si 
dividono in compartimenti 
stagni. tra «vecchh e muovi" 
La grossa (e forse unica) vero in· 
tuizione di Gianrobeno Casa· 
leggio era basata proprio su 
questa consapevolezza: traslo­
care la televisione di cui Grillo 
era ponatore dentro lo spazio 

ancora avanguardistico del 
web italico, reinvestire il capi­
tale di notorieU del COllÙCO su 
nuove fette di audience e far­
mat ibridi. Proprio negli Anni 
zero, quando la rete iniziava 
ad essere usata in modo farne 
e superficiale dall'audience te­
levisivo. insomma, Grillo spo­
stò le tecnime comunicative 
verticali dal televisore al moni­
tor, limitandosi a lasciare un 
po' di spazio alla connessione 
orizzontale deì suoi seguad, 
organizzati in sona dì fan dub 
(i meetup .gli Amici di Beppe 
Grillo.) oppure a consentire di 
conunentare i post sul suo 
blog. Il gioco di sponda tra Ve(-

chi e nuovi media riuscito be­
nissimo al Grillo tecnoenrusia· 
stadegli albori oggi viene mes­
so in pratica dagli esponenti 
pentastellati più esposti (Di 
Maio e Di Battista in primis). le 
cui partecipazioni televisive 
vengono valorizzate dai segui' 
tissiJ:ni account sodal connes· 
si al Movimento e diffuse vital­
mente. Ancora una volta. un 
ibrido: un messaggio televisi­
vo si propaga come contenuto 
digitale a partire da un unico 
centro di dìffusione. ì: questo 
i! motivo per cui il regista delle 
apparizioni grilline su stampa 
e tv, l'ex Grande Fratello Roc­
co Casalino, esercita un·atten· 
tissima selezione degli scenari 
e delle testate in cui fai' appari­
re i frontman della sua scude­
ria. Eppure hanno gioco farne 
i due capigruppo in Parlamen­
to grillini. Vincenzo Caso e Mi· 
chela Montevecchi: .Prima, 
con la scusa della lotta alle bu· 
fale in rete, provano a imbava­
gliare internet, ormai unico ve­
rO squarcio d'infonnazione in­
dipendente in un sistema me· 
diatico fondato sulla pattito­
crazia, e poi accusano i! M5S dì 
oscuranti,mo se ·propone che i 
media tradizionali rendano 
conto delle notizie false· diffu­
se», dicono. Grillo e i suoi parla­
no come se fossero i portavoce 
dì un inesistente «popolo del 
web. , intestandosi al tempo 
stesso sia le pulsioni libertarie 
della prima rivoluzione digita­
le e che le spregiudicate mosse 
comunicative di Trump, altro 
personaggio passato dalla tv 
(dove è divenuto celebre come 
unico giudice del reality Tbe 
Apprentice) alla politica che 
Grillo ha pubblicamente elo­
giato per il modo in cui è riusci­
to a oltrepassare.coi bombarda­
menti mediatici la obsoleta Lì· 
nea Magìnot dei vecchi media. 

La strategia 
dell'ex comico: 
dall'elogio 
di Amazon 
a quello di Trump 

Il «dito» dei 5 Stelle e la «luna» della censura bipartisan 
ANDREA COLOMBO 

Il L'usota è certo trucuienta, 
del resto in linea con lo stile 
del «vaffa-<tay •. Ma le reazioni 
alle «giurie popolari, incarica­
te di giudicare i giornalisti bu­
giardi adombrate da Grillo van­
no fuori dalle righe di dillome­
tti. Dal Pd a Forza Italia passan­
do per la Lega, dall'ordine dei 
giomalisti alla Frui. le agenzie 
si riempiono di dichiarazioni 
fi=eggianti che sCaIllbiano 
la palese provocazione di Gli!· 
lo per proposta seri. e compiu­
ta. 

Per Schifani (Fi) siiLmo alla 
«riesumazione del nefasti tri­
bunali del popolo •. 11 ponavo­
ce di Sc Rabino ci vede invece 
un tocco di Orwell. Esposito, il 
mangia no-tav del Pd. preferi· 
sce le citazioni facili: «Si chia­
ma fascismo. . Vetini, capo­
gruppo Pd in commissione 
Giustizia, -individua lIna sorta 
di manifestò programmatico: 
«Non è tma battutacoa: è 
un'idea di paese~ . Poi ci sono 
,il Minculpop" la <peticolos. 
detiva oscurantista~ e la stessa 

.Fnsi si spinge sino a denuncia­
re «i! linciaggio mediatico di 
stampa qualunquista •. Più so­
blio, l'Ordine dei giornalisti in­
vita il genovese a valutare de 
conseguenze delle sue parole. , 
senza tuttavia glissare sull' (en­
nesimo att.1CCO alla libertà di 
stamp .... ll più drastico è Enri· 
co Mentana, direttore del Ttl, 
me querela dal momento me, 
a corredo dell'intemerata, i! 
blog di Grillo pubblicava un 
collage dì testate tra le quali 
proprio quella del Ttl. 10 stes­
so Mentana. peraltro, era stato 
uno dei pochi a prendere posi· 
zione cono'O la minaccia di 
censurare i! web che ha inne· 
scato l'intera querelI •. 

Perché se in effetti la battu-
t. di Crillo non è stata tra le 
più fellci, è anche vero che, 
estrapolata a bella posta dal 
contesto, risulta molto più cen­
somldi quantonons;a. La piog-' 
gia di dichiarazioni indignatis· 
sime di ieri glissa infatti sul 
particolare me vede Grillo con­
trattaccare dopo una minaccia 
di censura sulla rete tanto auto­
revole da meritare l'unico pas· 

saggio esplicito e privo di ogni 
diplomazia da parte del capo 
d"elJo Stato, nel suo discorso di 
fine a.ono: . Internet va presero 
vata e difesa da dti vorrebbe 
trasformarla in un ring pemla­
nente, dove verità e falsifica­
zione finiscono per confonder­
sÌ>. Prima di lui c'erano stati i! 
presidente dell'Antitrust Pi· . 
truzzella Con la. richiesta di «re­
gole europee. contro le «bufa· 
le in rete. , e i! minlsO'o della 
Giustizia Orlando, pronto a 

Le dichiarazioni di guerra . 
del coro anti-web mirano 
a trasformarsi in disegno 
di legge addirittura 
europeo. È un nodo 
politico, quanto e forse 
più della legge elettorale 

bandire la crociata contro .i so­
aial diventati principale veico­
lo dei.messaggi d'odio •. Subito 
dopo il presidente è arrivato di 
rincalzo l'immancabile OrfinJ. 

Di fatto, sia pure nei metodi 
discutibili che predilige, illea­
der dell'M5S non ha fatto altro 
che rispedire al llÙttente l'ac· 
cusa di disinformare e menti­
re, però con una non trascura­
bile diiferenza: quella del pen­
tastellato è in tutta evidenza 
una provocazione mentre le di­
chiarazioni di guerra del coro 
anti·web mirano a trasformar­
si in disegno di legge addirittu­
ra europeo. Non si tratta peral­
tro di una battaglia cuiturale 
ma di un nodo del tutto politi­
co, quanto e forse più di una 
legge elettorale. Subito dopo il 
referendum del 4 dicembre 
Remi commentava con il suo 
stato maggiore la disfatta attri· 
buendone la , responsabilità 
ali 'incapacità del Pd di combat­
tere la battaglia in rete, nei 
molto citati ma poco compresi 
social. Dopo la vittolia di 
Trump, peraltro, uno degli ele­
menti considerati più damor,?" 

si era stata proprio la scopena 
che neppure uno schieramen­
to massiccio, unanime e sfega­
tato dei media «istituzionali., 
le tv e la grande stampa, è più 
in grado di condizionare l'opi· 
nione pubblica e le scelte degli 
elettori. 

L'assenza di controlio sui so­
cial, come del resto ammette­
va Pitrtizzella. è considerata 
«uno dei motori del populi­
smm e di conseguenza runa 
delle minacce alla nostra de­
mocrazia~, Con menO ipocri­
sia si dovrebbe dunque parlare 
non eli una crociata contro de 
bufale In rete. , le quali findlé 
non degenerano in calurmia 
rientrano nella sfera della li­
benà di parola, ma dì una cam­
pagna contro . i! popttlismo., 
che in Italia si traduce esseno 
zialmente in fuoco di sbarra­
mento contro l'M5S. Si può ac­
cusare Glilio di aver risposto 
sullo stesso tono, ma che pro­
prio chi medita interventi cen­

. SOli si faccia passare perpaladi· 
no della libert.l di parola non è 
un gran servizio reso alla veri· 
U, né nei postné fuori. 

LA RICERCA 

Libera stampa 
e sowenzioni, 
rapporto diretto 

ero. SAN. 

Il Nel suo messaggio sui .ai· 
bunali popolari dell'informa­
zione, Beppe Grillo non ha 
mancato di evocare un dato 
che è un pe .. o fone delle sue 
argomentazioni sull'informa· 
zione: «L'Italia occupa il settan­
tasettesimo posto nella dassifi­
ca mondiale per la libertà di 
stampa>. Questo dato, fa riferi­
mento alla graduatoria stilata 
ogni anno da Reponers Sans 
Frontières. Secondo l'organiz­
zazione internazionale me 
considera parametri quali le 
minacce e le denunce giudizia­
rie contro i giornalisti, nel 
20161'1talia ha perso ben quat' 
tra posizioni. 

Il fatto è che Grillo e i suoi 
molto spesso utilizzano la cliffi· 
me posizione d'Italia nella 
classifica dì Rsf per sostenere 
la posizione che da sempre pOI'­
tana ava.nti contro j finanzia­
menti pubblici all'editoria. «La 
nostra infonnazione è pessi­
ma - dicono - permé dipende 
dalle sovvenzioni •. Questo si!­
logismo è' dirompente, si dif­
fonde in maniera vitale ma è 
tuttavia ampiamente smenti­
to esattamente dalle tabelle di 
RC'l"'rter Sans Frontières. che 
andrebbero lette nella loro in­
terezza e comparate con altri 
dati. ì: quello che ha fatto Ro­
bert McChesney, profe>sore 
all'Università deU'lllinois che 
ha dedicato diversi studi ai 
nuovi media, alle mutazioni 
del giornalismo e al funziona­
mento de)1'economia digitale. 
Nel suo Digltal Dlsconnect (edito 
nel 2013 da New Press) McChe­
sney incroda i! ranking dì Rsf 
con la dassifica dei paesi che 
destinano più risorse pubbli­
che ai mass media, scoprendo 
come d sia una relazione diret­
tamente proporzionale tra li­
bertà di stampa e sowenzioni. 
Se si legge dawero la graduato­
ria della libertà di stampa. in­
somma, si scoprirà che dei 180 
paesi valutati, quelli in cui le 
condizioni di lavoro per i gior­
nalisti sono migliori sono Fin­
landia, Olanda, Norvegia. Dani< 
marca, Nuova Zelanda, Svizze­
ra e Svezia. E si apprenderà 
che questi paesi sono esatta­
mente quelli me destinano 
più risorse pubbliche al giorna­
lismo e all'informazione. A 
questi dati, McChesney accom· 
pagna un excursus dell'impat· 
to delle tecnologie digitali sul 
giornalismo. Ricostruendo le 
dinamiche econollÙche degli 
ultimi O'ent'anni, McChesney 
non considera affatto il digita­
le di per sé come garanzia di 
maggiore autonomia. «inter­
net non allevia le tensioni tra 
logica del profitto e giornali­
smo - spiega lo studioso - Le in· 
gigantisce •. Cosl come il Mov;­
mento 5 Stelle si è intestato la 
sacrosanta battaglia per l'ac­
qua bene comune, forse do­
VI'ebbe cominoare a pensare 
cbe l'ituormazione, come i! 
selvizio idrico. non può ~ssere 
lasciata al libero mercato. «Pro­
babilmente non c'è maggiore 
dimostrazione che i! giomali­
smo sia un bene comtlne del 
fatto me nessuno dei geni del­
la finanza statunitense ha idea 
dì come cavarne profitti. , scri· 
ve anCora McChesney. 
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